
 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 
 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

15 FEBBRAIO 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DELL’ADDETTO STAMPA CRT SICILIA 

MARIELLA QUINCI 

 



 

 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Chiusura del pronto soccorso al Cervello, Schifani: 

«Verificherò che non si creino disservizi» 

Il presidente della Regione commenta così il provvedimento annunciato per lavori di 
ristrutturazione. 

PALERMO. «Prenderò in esame personalmente la questione della prossima chiusura del 

pronto soccorso dell’ospedale “Cervello” e verificherò attentamente come stanno davvero le 

cose. L’obiettivo prioritario deve essere evitare che l’assenza di pianificazione e di 

coordinamento tra le strutture ospedaliere possa generare disservizi anche gravi per i 

cittadini. Tuteleremo il diritto alla salute con tutti i mezzi a nostra disposizione».  

Lo dichiara il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani, commentando la notizia 

della prossima chiusura del pronto soccorso dell’ospedale Cervello di Palermo per lavori di 

ristrutturazione. Intanto è arrivata una replica dell’ospedale alle critiche mosse dai sindacati 
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Chiusura del pronto soccorso del Cervello, 

ecco la replica dell’azienda ospedaliera 

Dalla direzione aziendale sottolineano che rimarebbe, in ogni caso conservata la funzione di 
astanteria, consentendo l'avvio dei lavori di ristrutturazione e l'ottimizzazione nell'utilizzo delle 
risorse umane. 

L’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello” ha inviato una replica 

relativamente alla notizia della prossima chiusura del pronto soccorso del  Cervello per 

lavori di ristrutturazione. “Premesso che in atto il servizio per l’utenza è regolare e che non 

verrà sospeso, la Direzione Strategica evidenzia quanto segue: è in corso una rimodulazione 

di tutte le aree di emergenza, dell’intero dipartimento Materno Infantile, delle sale operatorie, 

dei percorsi della Stroke Unit, dell’Ortopedia Adulti, dell’Urologia, della Chirurgia Toracica, 

dell’Ematologia, dell’Oncologia, etc. Tale rimodulazione dell’offerta sanitaria post- Covid ha il 

solo scopo di razionalizzare e, pertanto, migliorare l’assistenza sia in emergenza che in 

elezione. Appare oltremodo riduttivo, quanto fuoriviante, parlare di chiusura del Pronto 

Soccorso per i seguenti motivi: rimarebbe, in ogni caso conservata la funzione di astanteria 

presso il Presidio Cervello, consentendo, altresì, l’avvio dei lavori di ristrutturazione e 

l’ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse umane dedicate al Pronto Soccorso. “Il “nuovo” PS 

adulti di Villa Sofia beneficerà di un notevole incremento di superficie operativa comprendente 

tutto il Padiglione Biondo (circa 1000 mq), migliorando semmai il comfort dell’utenza e non 

certamente compromettendo l’efficienza e l’efficacia dell’accoglienza e tantomeno 

dell’assistenza e la qualità delle prestazioni in emergenza. Non ultimo sarà ricompattato il  
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Dipartimento Materno Infantile con il conseguente spostamento del Pronto Soccorso 

pediatrico, della Pediatria e dell’Ortopedia pediatrica presso il presidio Cervello ad 

integrazione del Pronto Soccorso Ostetrico ginecologico e degli altri reparti appartenenti a 

tale Dipartimento”. 

“Si precisa, infine, che sono programmati incontri con l’Assessorato della Salute per la 

valutazione di tale percorso ipotizzato, propedeutici ai successivi passaggi sindacali 

contrattualmente previsti e all’adozione delle pertinenti procedure di sicurezza”. 
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Covid: danno d'organo frequente, in 59% casi 
persiste un anno  
15 Febbraio 2023 

 

(ANSA) - ROMA, 15 FEB - Per quei pazienti che con il Covid hanno avuto un danno d'organo (fino a 3 

pazienti su 5), in oltre un caso su due (59%) il danno persiste un anno dopo i sintomi iniziali, anche in 

quelli che non hanno contratto il Covid in forma grave. Lo rivela uno studio condotto all'Università di 

Los Angeles e pubblicato sul Journal of the Royal Society of Medicine, che si è concentrato sui 

pazienti che riferivano mancanza di respiro, disfunzioni cognitive e scarsa qualità di vita legata alle 

proprie condizioni di salute. Sono stati inclusi nello studio 536 pazienti con long Covid. Il 13% era stato 

ricoverato in ospedale al momento della diagnosi di Covid. Il 32% delle persone che hanno 

partecipato allo studio erano operatori sanitari. Dei 536 pazienti, 331 (62%) sono stati identificati con 

una compromissione degli organi sei mesi dopo la diagnosi iniziale. Questi pazienti sono stati seguiti 

sei mesi dopo con una risonanza magnetica multiorgano di 40 minuti (CoverScan di Perspectum), 

analizzata a Oxford. I risultati hanno confermato che il 29% dei pazienti con long Covid presenta una 

compromissione multiorgano, con sintomi persistenti e funzionalità ridotta a sei e dodici mesi. Il 59% 

dei pazienti con long Covid presentava la compromissione di un singolo organo 12 mesi dopo la  
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diagnosi di Covid. Lo studio ha riportato una riduzione dei sintomi tra i sei e i 12 mesi (dispnea 

estrema dal 38% al 30% dei pazienti, disfunzione cognitiva dal 48% al 38% dei pazienti e scarsa 

qualità di vita correlata alla salute dal 57% al 45% dei pazienti). "Diversi studi confermano la 

persistenza dei sintomi nei soggetti con long Covid fino a un anno - sottolinea l'autore dello studio 

Amitava Banerjee - . Ora aggiungiamo che tre persone su cinque con long Covid hanno una 

compromissione in almeno un organo e una su quattro ha una compromissione in due o più organi, in 

alcuni casi senza sintomi", spiega.  
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Tumore del polmone, si ammalano sempre più 
donne e giovani 
 

MILANO (ITALPRESS) – Il tumore del polmone è una delle prime cause di morte nei paesi 

industrializzati, con oltre 2,2 milioni di casi all’anno nel mondo. La mortalità è la più elevata tra tutti 

i tumori, con quasi 1,8 milioni di decessi pari al 18% di tutte le morti per cancro. Tradotti, questi 

numeri dicono 

 

MILANO (ITALPRESS) - Il tumore del polmone è una delle prime cause di morte nei paesi 

industrializzati, con oltre 2,2 milioni di casi all'anno nel mondo. La mortalità è la più elevata tra tutti i 

tumori, con quasi 1,8 milioni di decessi pari al 18% di tutte le morti per cancro. Tradotti, questi numeri 

dicono che le persone che nel mondo muoiono per cancro al polmone sono quasi lo stesso numero di 

quelle che muoiono per tumore al seno, alla prostata e al colon-retto sommate insieme. In Italia, 

secondo il ministero della Salute, questa neoplasia è la prima causa di morte per tumore negli uomini 

e la seconda nelle donne con quasi 34 mila decessi nel 2020 e un tasso di sopravvivenza a cinque 

anni dalla diagnosi del 16% negli uomini e 23% nelle donne. Se però negli uomini l'incidenza è in 

diminuzione, nelle donne è in aumento: +3,4% in media l'anno. Grazie alla ricerca, però, oggi è 

possibile avere una diagnosi accurata e personalizzata, con importanti innovazioni come 

l'immunoterapia e le terapie mirate, in grado di aumentare sia la sopravvivenza sia la qualità di vita dei  
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pazienti. Il tumore del polmone è uno dei temi affrontati da Marco Alloisio, responsabile chirurgia 

toracica e generale dell'Istituto clinico Humanitas di Rozzano, intervistato da Marco Klinger, per 

Medicina Top, il nuovo format tv dell'agenzia di stampa Italpress. "Nel mondo occidentale - ha 

spiegato Alloisio - è sicuramente il tumore a più alta mortalità, sia nel sesso maschile che in quello 

femminile. Riconosce una causa fondamentale che è il fumo di sigaretta", ha detto, aggiungendo che 

ci sono anche "agenti chimici e inquinanti". "Sono concause - ha affermato - che messe assieme 

creano questa patologia neoplastica ad altissima incidenza e mortalità". "I numeri sono in crescita - ha 

spiegato - e lo sono di più nella popolazione femminile ma soprattutto nei giovani". Quale può essere il 

motivo? "I giovani - ha sottolineato - cominciano a fumare a tredici anni. Anche se andiamo nelle 

scuole e diamo informazioni a tappeto, queste informazioni comunque non penetrano. Sappiamo qual 

è la prima causa di insorgenza di tumore del polmone: è il fumo di sigaretta". 

Quali sono i sintomi? "Purtroppo sono sintomi molto sfumati. La carenza di sintomi - ha affermato - fa 

sì che, quando si scopre, il tumore è già avanzato". Come si cura? "Mentre trent'anni fa il tumore del 

polmone si curava con la chirurgia - ha detto -, negli ultimi anni la terapia è diventata di grandissimo 

interesse. Oltre a tecniche chirurgiche molto raffinate, mini invasive e robotiche, soprattutto nei primi 

stadi, abbiamo una conoscenza della biologia del tumore". Nella situazione in cui un paziente non può 

più essere definito chirurgico, "abbiamo altre terapie: la chemioterapia, la terapia biologica e la 

radioterapia". Per Alloisio, però, "la migliore arma è non fumare oppure affidarsi agli screening". 

"Assieme agli screening salvavita - ha spiegato -, aggiungiamo nei fumatori e negli ex fumatori la Tac 

spirale senza mezzo di contrasto. Con questo sistema abbiamo avuto una riduzione della mortalità per 

tumore del polmone del 20%". Per Alloisio "prendendo un tumore del polmone al primo stadio la 

percentuale di sopravvivenza è superiore all'80%. Il problema è trovarlo al primo stadio". 

Il Covid ha avuto una sua influenza? "Il coronavirus - ha spiegato - crea un'interstiziopatia polmonare. 

Non dovrebbe creare tumore del polmone. In verità - ha continuato - facendo Tac per Covid abbiamo 

scoperto tumori all'interno del torace. Il Covid purtroppo negli ultimi due anni non ci ha permesso di 

fare gli screening, per cui ci sono stati molti esami in meno e un aumento dell'incidenza e della 

mortalità di certi tumori".Il consiglio, quindi, è non fumare. "Se fumi, smetti. Se non riesci a smettere - 

ha aggiunto -, non fumare in ambienti pubblici o in presenza di altri". 






























































